
COMPAGNI DI DIRITTI 
Anffas Varese Onlus 

 
Compagni di diritti nasce da un interesse specifico di Anffas e in particolare di Anffas 
Varese per il problema dell’inclusione degli alunni con disabilità nelle scuole. Si propone 
di affrontare la questione attraverso la promozione della conoscenza della Convenzione 
ONU sui diritti delle persone con disabilità nei confronti dei giovani alunni delle classi 
quarte e quinte delle scuole primarie e delle classi prime delle scuole secondarie di primo 
grado, tramite il lavoro di un gruppo di volontari adeguatamente formati che gestiranno 
incontri rivolti a studenti delle scuole di Varese e dei comuni limitrofi. 
 
Ogni incontro della durata di due ore, sarà rivolto ad un gruppo classe e sarà condotto da 
due animatori volontari del progetto. 
Il lavoro verrà diviso in tre fasi, corrispondenti a tre diverse attività, più una breve 
comunicazione finale: 
 

1. Che cosa sono un diritto e una convenzione. Gli studenti verranno attivati a 
lavorare attorno ai differenti significati della parola diritto, con l’obiettivo di 
giungere a discutere dei diritti degli individui e delle convenzioni come insiemi di 
diritti; 

2. I diritti dei bambini. Verrà proposto un adattamento del gioco “Mazzo di carte”1 per 
permettere ai bambini di individuare quali siano alcuni dei loro diritti sanciti dalla 
Convenzione Onu sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza; 

3. Differenze, diversità e disabilità. Attraverso il racconto della fiaba C’è differenza di 
Hans Christian Andersen, si proporrà di ragionare sui concetti di differenza, 
diversità e disabilità 

 
La sintesi di questo breve percorso sarà l’introduzione alla comunicazione finale che 
accennerà ai principali diritti sanciti dalla Convenzione Onu sui diritti delle persone con 
disabilità: ci sono dei diritti che sono sanciti per tutti; anche tutti i bambini godono di loro 
diritti; tra gli individui ci sono differenze, ma i diritti devono essere di tutti se no diventano 
privilegi; alle persone con disabilità devono essere riconosciuti diritti analoghi agli altri 
che vengono ribaditi da un’apposita convenzione. 
 
Per la realizzazione dell’incontro saranno necessari un’aula in cui gli studenti e gli 
animatori possano disporsi approssimativamente in cerchio e una lavagna. 

                                                 
1 Cfr. MARTIN JELFS, Tecniche di animazione, editrice Elle Di ci, Torino, 1983, pag. 93 


